
TURISMO Il New York Times ha inserito la città americana al terzo posto tra le 52 destinazioni top del Pianeta, per il 2015

Un sogno chiamato  
Philadelphia

Philadelphia è la quinta città per popo-
lazione degli Stati Uniti d’America e il 
centro urbano più importante dello stato 
della Pennsylvania. La sua area metropo-
litana, estesa anche su territori del Dela-
ware e del New Jersey, raggiunge i 5,8 
milioni di abitanti. Fondata nel 1682 dal 
quacchero William Penn, Philadelphia è 
una delle più antiche città degli Stati Uniti 
d’America e, fra la fine del XVIII° secolo e 
l’inizio del XIX°, divenne la città più gran-
de del Paese, dove vennero redatte la di-
chiarazione di Indipendenza (nel 1776) e 
la costituzione degli Stati Uniti (nel 1787), 
entrambe firmate ufficialmente nella In-
dependence Hall. I primi colonizzatori, 
guidati dal missionario svedese Johan-
nes Campanius, giunsero nella zona nel 
1646: nel 1669 l’area era nota come Nuova 
Svezia ma, negli anni immediatamente 
successivi, passò rapidamente sotto il 
controllo britannico. Quando William 
Penn fondò Philadelphia (in greco antico, 
significa amore fraterno) lo fece solo dopo 
avere stilato un preciso piano urbanistico, 
sperando che la capitale della sua nuo-
va colonia (la Pennsylvania) fondata su 
principi di libertà e tolleranza religiosa, 
servisse da modello concreto per questa 
filosofia.  In realtà, il progetto elaborato 
da Penn lasciava ampi spazi fra le costru-
zioni, soprattutto per meglio controllare 
gli incendi e le epidemie che, all’epoca, 
costituivano i più gravi problemi delle 
grandi città. Penn ebbe successo e, nella 
seconda metà del XVIII° secolo, Phila-
delphia era divenuta la seconda città del 
Continente Americano (dopo Città del 
Messico), e dell’Impero britannico (alle 
spalle di Londra). Il 2015 è iniziato nel 
migliore dei modi per Philadelphia: il pri-

Una gara di sci che sembra non finire 
mai: si chiama Peak to Creek ed è in 
programma il prossimo 24 gennaio 
sulla lunghissima pista Stelvio di 
Bormio, in Alta Valtellina, per anni 
sede di una delle libere più spettaco-
lari della Coppa del Mondo maschile 
di Sci Alpino. Un evento, più che una 
semplice competizione: la Peak to 
Creek è infatti aperta a tutti, sciatori 
e snowboarder, a patto che abbiano 
compiuto 18 anni di età. Come ogni 
anno sono attesi centinaia di parte-
cipanti, pronti a mettere alla prova 
muscoli e concentrazione per affron-
tare gli otto chilometri di lunghezza 
ed i 1.800 metri di dislivello, che se-
parano la Cima Bianca dal traguar-
do, nel centro di Bormio. Con sole 
trenta porte direzionali, la Peak to 
Creek è caratterizzata da un percor-
so lungo e impegnativo, ma comun-
que adatto a sciatori di ogni livello: 
non c’è infatti un tempo limite per la 
discesa e il comitato organizzatore 
vieta l’utilizzo di tute da gara profes-
sionali. La Peak To Creek, per voca-
zione, è prima di tutto una festa dello 
sport, una gara amatoriale aperta a 
tutti, sciatori e snowboarder. I parte-
cipanti, a coppie, partono dalla Cima 

Bianca (a 3.012 metri di altitudine) 
e, percorrendo la pista Stelvio, rag-
giungono il traguardo a Bormio, a 
1.225 metri: un totale di 1.800 metri 
di dislivello, particolarità assoluta 
della ski area di Bormio che la rende 
speciale agli occhi di qualsiasi appas-
sionato di sci. I partecipanti possono 
così cimentarsi su tratti di pista leg-
gendari, come la famosa Carcentina 
ed il muro di S. Pietro, ripercorrendo 
le traiettorie dei campioni di Coppa 
del Mondo, e dei Mondiali. Anche 
gli snowboarder sono ammessi alla 
gara ma, avendo una sciata diversa 
da quella degli sciatori, partono per 
ultimi per evitare il rischio di colli-
sioni. Gli iscritti sono inoltre divisi 
per categorie, a seconda del sesso, 
dell’età e della specialità (sci o snow-
board). Presente anche la categoria 
“Team”, con squadre composte da 
almeno otto persone, di cui almeno 
due donne. La quota di partecipa-
zione all’evento è di 40 euro. La 
quota comprende il pacco gara con 
t-shirt, sacca e altri gadget omaggio, 
e skipass a prezzo agevolato (info ed 
iscrizioni: www.bormio.eu – www.
peaktocreek.it)

Nel quartiere romano di Testaccio, scopriamo un luogo della Roma ca-
pitale del buon cibo, che esalta i sapori autentici del territorio, e le spe-
cialità bio, attraverso una scrupolosa ricerca storico-gastronomica che 
ha portato a selezionare ingredienti di prima qualità, che danno vita a 
profumi e sapori seducenti, mescolati armoniosamente tra le atmosfere 
archeo-minimal dei reperti delle anfore romane del famoso Monte dei 
Cocci. Questo locale di tendenza, si chiama Ketumbar che, ai piatti del 
giorno, all’aperitivo di ogni sera, al brunch del week-end, unisce alcune 
proposte gastronomiche inaspettate come la zuppa di fagioli neri con 
osso di patanegra, (il famoso prosciutto spagnolo), o la sorprendente car-
bonara vegetariana, o infine la torta di kamut con cioccolato e avocado. 
Aperto nell’ottobre 2000, il Ketumbar è da tempo protagonista del pano-
rama gastronomico di Roma, anche e soprattutto grazie all’entusiasmo 
dello staff capitanato da Stefano Tanoni e dagli chef Danilo e Alessia, 
che riescono a combinare con successo il rigore della cucina classica, con 

La riviera Maya messicana, si trova lungo la costa caraibica dello Sta-
to di Quintana Roo, nella parte orientale della penisola dello Yucatan, 
tra Playa del Carmen ed il villaggio di Tulum. Famosa per i resort all-
inclusive e per i boutique hotel, è da tempo divenuta una delle mete 
più gettonate del turismo out going. I piani di sviluppo del governo 
messicano prevedono una pianificazione che si concluderà nel 2035, 
soprattutto nei villaggi di Puerto Morelos, Puerto Aventuras, Aku-
mal, Chemuyil, e Tulum. Detto del mare cristallino, della seconda 
barriera corallina più lunga al mondo, e delle spiagge bianchissime, 
la Riviera Maya regala un risvolto culturale di altissimo profilo, co-
stituito dai famosi siti archeologici come Tulum, Chichen Itza e Coba. 
Fino al 12 maggio, Best Tours Italia, propone un suggestivo soggiorno 
di nove giorni /sette notti, a Playa del Carmen, la perla della riviera 
Maya messicana, presso il Petit Lafitte Best Resort, al prezzo di 1.124 

l’audacia di alcune contaminazioni gastronomiche d’eccellenza, entram-
be messe al servizio delle materie prime che compongono i piatti da gu-
stare. Nei menu di volta in volta proposti, troviamo infatti gli spaghetti 
alla bottarga di Cabras, gli spaghettoni Verrigni al pesto di mandorle 
profumati al limone, la lasagnetta integrale con melanzane e zucchine 
affumicate, e le fettuccine con crema di spinaci, pomodori secchi e bur-
rata. Divenuti in breve tempo un must per i romani, sono gli appunta-
menti con il brunch del sabato e della domenica, e con l’aperitivo serale 
grazie all’ottimo rapporto qualità-prezzo. Una delle “chicche” del locale 
è il pane integrale sempre fresco, la focaccia e i grissini ai cereali, cotti nel 
forno a carbone vegetale Josper, che, in una sola macchina, racchiude 
gli aspetti caratteristici del forno e della griglia. Da segnalare infine la 
connessione wi-fi, ambienti per la musica live, eventi o meeting. Aperto 
dalle 11 alle 3 di notte, il Ketumbar si trova in via Galvani 24, nel quar-
tiere Testaccio – tel. 06 57305338 - info@ketumbar.it – www.ketumbar.it

euro + tasse (garden wiew). La quota comprende, oltre al volo aereo 
AR dagli aeroporti di Milano Malpensa o Roma Fiumicino, la mezza 
pensione, l’assistenza di personale Best Tours residente. Il resort, un 
tre stelle che sembrano quattro, si trova a soli 15 minuti di auto a 
nord di Playa del Carmen. Regala un ottimo servizio, un’atmosfera 
calda e accogliente e, a differenza di altre spiagge affollatissime, è 
caratterizzato da un ambiente riservato e silenzioso. Le camere sono 
confortevoli e pulite, il ristorante accogliente, e dispone di un sugge-
stivo bar sulla spiaggia, di una scenografica terrazza sull’oceano e di 
una deliziosa piscina. Chi cerca la movida, ha sbagliato posto, anche 
se si fa molto presto (15 minuti di taxi) per immergersi nella sfrenata 
movida di Playa del Carmen. (Per maggiori informazioni, limitazio-
ni, condizioni generali di partecipazione, notizie utili, assicurazioni, 
scheda tecnica, consultare il sito www.besttoursitalia.it)

mo riconoscimento è arrivato dal Corrie-
re della Sera, che l’ha inserita tra le dieci 
città più affascinanti da visitare nel 2015. 
Il secondo arriva direttamente dagli Stati 
Uniti: Il New York Times ha posizionato 
Philadelphia al terzo posto tra le 52 desti-
nazioni da vedere nel 2015. Infine, tanto 
per non farci mancare nulla, i lettori della 
rivista Condé Nast Travelers hanno inse-
rito Philadelphia al secondo posto tra le 
migliori città al mondo per lo shopping. 
Per la rivista Dove, che cura la sezione 
viaggi del sito del Corriere della Sera, 
Philadelphia, è un’autentica sorpresa per 
il visitatore. Negli ultimi anni ha scalato la 
classifica delle città più visitate degli Stati 
Uniti, grazie alla sua posizione strategica 
(si trova a metà strada tra New York e Wa-
shington D.C.), ed al suo seducente centro 
cittadino, facilmente visitabile a piedi: un 
vero e proprio concentrato di arte, cultu-
ra, shopping e divertimento. Grazie ai co-
spicui investimenti che hanno migliorato 

l’aspetto urbanistico della città e la qualità 
della vita dei suoi abitanti, Philadelphia è 
divenuta una vera e propria oasi urbana. 
Dal Dilworth Park, riaperto lo scorso 
autunno con splendide fontane, viali pe-
donali, opere artistiche, bar con tavolini 
all’aperto che, in inverno si trasforma in 
una grande pista di pattinaggio sul ghiac-
cio, al Delaware River waterfront, uno dei 
luoghi più frequentati da cittadini e turisti 
durante l’estate. Se parliamo di shopping, 
segnaliamo il Reading Terminal Market, 
il luogo perfetto per trascorrere un pome-
riggio curiosando tra specialità culinarie, 
articoli per la casa e tessuti. Per gli appas-
sionati di mode e tendenze hight tech, 
ecco North Third Street, il tratto di stra-
da che va da Market Street nella old city, 
verso Northern Liberties, dove troviamo 
shop avveniristici, ma anche negozi vin-
tage come Sugarcube, oltre ai grandi clas-
sici come Macy’s e Walnut Street. (info in 
Italia: Philadelphia CVB c/o Master Con-
sulting FL srl. tel. 06 42011376)
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